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L'accordo interistituzionale sul registro per la trasparenza, siglato il 16 aprile 2014, 

stabilisce al punto 28 che sia presentata ai vicepresidenti competenti del Parlamento 

europeo e della Commissione europea una relazione annuale sul funzionamento del registro 

per la trasparenza. 

 

La presente relazione presenta statistiche sul registro per la trasparenza dal 1° gennaio al 31 

dicembre 2019 e illustra le attività intraprese dal segretariato congiunto del registro per la 

trasparenza, in particolare per quanto riguarda la qualità ottimale dei dati, il controllo della 

conformità con il codice di condotta e l'opera di sensibilizzazione in merito allo strumento. 
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I. INTRODUZIONE 

Il registro per la trasparenza è stato istituito come sistema comune dal Parlamento 

europeo e dalla Commissione europea nel 2011 mediante un accordo interistituzionale1. 

Esso rappresenta uno degli strumenti chiave per mettere in pratica l'impegno di queste 

due istituzioni a favore della trasparenza nelle loro relazioni con i rappresentanti di 

interessi. Per gestire il registro per la trasparenza, il Parlamento europeo e la 

Commissione europea mantengono una struttura operativa comune, il "segretariato 

congiunto del registro per la trasparenza" (in appresso: il segretariato congiunto). 

Il registro per la trasparenza si applica a tutte le organizzazioni e ai liberi professionisti 

che svolgono attività finalizzate a influenzare il processo decisionale e di attuazione 

delle politiche delle istituzioni dell'UE. Tutti i soggetti registrati hanno firmato un 

codice di condotta comune. Rendendo manifesti gli interessi che sono perseguiti, da chi 

e con quale livello di risorse, il registro per la trasparenza consente un maggiore 

controllo pubblico. Esso offre ai cittadini, ai mezzi di comunicazione e alle parti 

interessate la possibilità di seguire le attività dei rappresentanti di interessi e la loro 

potenziale influenza sulla legislazione dell'Unione. Il registro per la trasparenza è 

cresciuto considerevolmente dalla sua istituzione e comprende attualmente quasi 

12 000 entità2. 

 

II. SITUAZIONE ATTUALE3 

1. Ripartizione dei soggetti registrati 

Il registro per la trasparenza è composto da 6 categorie e 14 sottocategorie. 

Nel 2019 il numero totale dei soggetti registrati e la loro proporzione in ciascuna delle 

sei categorie sono rimasti costanti. 

La categoria II ("Lobbisti interni e associazioni di categoria, commerciali e 

professionali"), con un leggero aumento del numero di soggetti registrati, continua a 

essere la principale categoria del registro e rappresenta poco più della metà di tutti i 

soggetti registrati (cfr. grafico 1). Al suo interno, la sottocategoria "Associazioni 

commerciali e di categoria" è ancora la più grande e rappresenta poco più del 40 % 

della categoria. La sottocategoria "Sindacati e associazioni professionali" rimane 

stabile con una quota del 15 %, mentre la sottocategoria "Imprese e gruppi" resta al 

39 % (cfr. grafico 2). 

La categoria III ("Organizzazioni non governative") continua a essere la seconda 

tipologia più comune di soggetti registrati nel 2019, rappresentando poco più di un 

quarto di tutte le registrazioni. 

La categoria I ("Società di consulenza specializzate, studi legali e consulenti 

indipendenti") ha registrato una leggera diminuzione per il secondo anno consecutivo, 

rappresentando quasi il 9 % di tutti i soggetti registrati, l'1 % in meno rispetto all'anno 

precedente. Il calo è stato visibile in tutte e tre le sottocategorie. 

                                                 
1 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2014.277.01.0011.01.ITA 
2 Contando unicamente le entità registrate e pubbliche al 31 dicembre 2019. 
3 I dati riportati nella presente relazione rispecchiano la situazione al 31 dicembre 2019. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2014.277.01.0011.01.ITA
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Un numero inferiore di entità è registrato nelle ultime tre categorie: categoria IV 

("Centri studi (think-tanks), istituti di ricerca e istituti accademici"), categoria VI 

("Organizzazioni rappresentative di amministrazioni locali, regionali e comunali e altri 

enti pubblici o misti ecc."), e categoria V ("Organizzazioni rappresentative di chiese e 

comunità religiose"). 

 

1.1 Distribuzione dei soggetti registrati per categoria e sottocategoria 

 

Al 31 dicembre 2019, i soggetti iscritti nel registro per la trasparenza erano 

11 899,  

ripartiti nelle seguenti categorie e sottocategorie: 

I ‒ Società di consulenza specializzate, studi legali e consulenti 

indipendenti 
1 069 

Società di consulenza specializzate  672 

Studi legali  103 

Consulenti indipendenti  294 

II ‒ Lobbisti interni e associazioni di categoria, commerciali e 

professionali  
6 197 

Imprese e gruppi  2 422 

Associazioni commerciali e di categoria  2 521 

Sindacati e associazioni professionali  937 

Altre organizzazioni  317 

III ‒ Organizzazioni non governative  3 112 

Organizzazioni non governative, piattaforme e reti e altre organizzazioni 

analoghe  
3 112 

IV ‒ Centri studi (think-tanks), istituti di ricerca e istituti accademici  885 

Centri studi (think-tanks) e istituti di ricerca  564 

Istituti accademici  321 

V ‒ Organizzazioni rappresentative di chiese e comunità religiose  59 

VI ‒ Organizzazioni rappresentative di amministrazioni locali, 

regionali e comunali e altri enti pubblici o misti ecc.  
577 

Strutture regionali 109 

Altre autorità pubbliche subnazionali  101 

Associazioni e reti transnazionali di autorità pubbliche regionali o di altre 

autorità pubbliche subnazionali 
91 

Altri enti pubblici o misti istituiti per legge, il cui scopo è di agire 

nell'interesse pubblico  
276 

 



 

3 

 

1.2  Categorie principali 

 

 

1.3 Ripartizione per sottocategoria4 

Categoria I ‒ Società di consulenza specializzate, studi legali e consulenti indipendenti 

 

                                                 
4 Le categorie III e V non hanno sottocategorie per cui non sono incluse nella suddivisione. 
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Categoria II ‒ Lobbisti interni e associazioni di categoria, commerciali e 

professionali 

 
 

 

Categoria IV ‒ Centri studi (think-tanks), istituti di ricerca e istituti accademici 
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Categoria VI ‒ Organizzazioni rappresentative di amministrazioni locali, regionali e 

comunali e altri enti pubblici o misti ecc.  

 

 

1.4 Evoluzione 

Il numero totale di soggetti registrati è rimasto stabile negli ultimi tre anni, avvicinandosi 

alle 12 000 iscrizioni. 

 
 

1.5 Nuove registrazioni 

Nel 2019 si sono avute 1 592 nuove registrazioni5. Al tempo stesso, all'incirca lo stesso 

numero di soggetti registrati è stato cancellato dal registro per vari motivi, come 

l'autocancellazione, l'eliminazione automatica dovuta alla mancata esecuzione 

dell'aggiornamento annuale obbligatorio o l'eliminazione da parte del segretariato 

                                                 
5 Contando unicamente le entità registrate nel 2019 e ancora pubbliche al 31 dicembre 2019. Nel 

complesso, 2 548 entità hanno tentato di registrarsi. 
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congiunto a seguito di un controllo di qualità (cfr. capitolo III.2). Pertanto, il numero 

totale di registrazioni è rimasto stabile rispetto al 2018, con 11 899 entità che figurano 

nel registro al 31 dicembre 2019. 

 

 

La ripartizione delle nuove registrazioni per categoria è la seguente: 

 Categoria I "Società di consulenza specializzate, studi legali e consulenti 

indipendenti" ‒ 121 

 Categoria II "Lobbisti interni e associazioni di categoria, commerciali e 

professionali" ‒ 841 

 Categoria III "Organizzazioni non governative" – 426 

 Categoria IV "Centri studi (think-tanks), istituti di ricerca e istituti accademici" – 

103 

 Categoria V "Organizzazioni rappresentative di chiese e comunità religiose" – 10 

 Categoria VI "Organizzazioni rappresentative di amministrazioni locali, 

regionali e comunali e altri enti pubblici o misti ecc." – 91. 

 

1.6 Numero più elevato di soggetti registrati per paese6 

I soggetti registrati con sede principale nell'UE rappresentano quasi il 91 % di tutte le 

iscrizioni, come nell'anno precedente. Il restante 9 % dei soggetti registrati è ripartito in 

87 paesi in tutto il mondo. Belgio, Germania, Francia e Regno Unito ospitano insieme 

poco più della metà dei rappresentanti di interessi registrati (51 %). 

 

                                                 
6 Questa statistica si basa sull'ubicazione della sede principale del soggetto registrato indicata 

nell'iscrizione. Si chiede inoltre ai soggetti registrati di dichiarare, se del caso, il loro ufficio UE in Belgio, 

oltre alla loro sede principale. 



 

7 

 

 

2. Incentivi per l'adesione al registro per la trasparenza 

Il Parlamento europeo e la Commissione europea offrono alcuni incentivi per i 

rappresentanti di interessi registrati. L'accesso dei rappresentanti di interessi ai 

responsabili decisionali, ai locali e ad alcune istanze del Parlamento europeo e della 

Commissione europea è subordinato all'iscrizione nel registro per la trasparenza. 

Per il Parlamento europeo i vantaggi legati alla registrazione includono: 

 

 l'accesso a lungo termine ai suoi locali può essere concesso solo ai rappresentanti 

delle organizzazioni registrate, previa convalida da parte del suo servizio di 

sicurezza. Le procedure di convalida e di rinnovo dei titoli di accesso si svolgono 

online e vengono in genere portate a termine entro tre giorni lavorativi7; 

 per poter intervenire alle audizioni pubbliche organizzate dalle commissioni 

parlamentari, le organizzazioni dei rappresentanti di interessi devono essere 

iscritte nel registro; 

 i soggetti registrati possono iscriversi a un servizio di notifica per e-mail sulle 

attività delle commissioni del Parlamento attraverso la loro registrazione; 

 soltanto le organizzazioni registrate possono sostenere o partecipare alle attività 

degli intergruppi del Parlamento o dei raggruppamenti non ufficiali; 

 nell'organizzazione congiunta di eventi dei gruppi politici presso i locali del 

Parlamento, le organizzazioni interessate possono essere tenute a fornire 

informazioni sulla registrazione; 

 le organizzazioni interessate che chiedono il patrocinio del Presidente del 

Parlamento europeo sono tenute a presentare prova dell'avvenuta registrazione. 

 

Accreditamento presso il Parlamento europeo 

 

L'accreditamento per accedere agli edifici del Parlamento europeo può essere concesso 

per un periodo non superiore a un anno. Nel 2019 il Parlamento europeo ha concesso 

oltre 8 500 autorizzazioni di accesso individuale ai rappresentanti di oltre 2 600 

organizzazioni iscritte nel registro per la trasparenza (tra nuove richieste e rinnovi), il che 

rappresenta un incremento rispetto al 2018. 

 

                                                 
7 Si veda anche: http://www.europarl.europa.eu/at-your-service/it/transparency 

http://www.europarl.europa.eu/at-your-service/it/transparency
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Per la Commissione europea i vantaggi includono: 

 

 incontri con membri della commissione, membri di gabinetto e direttori generali: 

i rappresentanti di interessi devono essere registrati per poter partecipare a tali 

incontri; 

 consultazioni pubbliche: le organizzazioni registrate possono scegliere di ricevere 

automaticamente una notifica riguardo alle consultazioni e alle tabelle di marcia 

nei loro settori di interesse. I contributi alle consultazioni pubbliche sono integrati 

nel profilo del soggetto registrato; 

 gruppi di esperti: la registrazione è necessaria per essere nominato membro di 

determinati tipi di gruppi di esperti;  

 patrocinio: la Commissione europea concede il suo patrocinio unicamente a 

rappresentanti di interessi iscritti nel registro; 

 contatti con funzionari: si raccomanda ai funzionari di verificare se i 

rappresentanti di interessi sono iscritti nel registro prima di accettare un invito a 

un incontro o a un evento. I contatti con organizzazioni non registrate possono 

essere soggetti a restrizioni. 

  

3. Sviluppi tecnici 

Miglioramenti tecnici 

Il segretariato congiunto coordina lo sviluppo delle soluzioni informatiche per migliorare 

il sistema del registro per la trasparenza. 

Nel 2019 è stata introdotta una nuova sinergia con il portale "Di' la tua"8. I contributi alle 

consultazioni pubbliche effettuati dai soggetti registrati attraverso il portale (dal luglio 

2018) sono ora integrati nella loro iscrizione al registro. Ciò facilita l'accesso alle 

informazioni utili, riducendo nel contempo l'onere amministrativo per i soggetti registrati 

di elencare i loro contributi manualmente. Questa funzionalità si aggiunge ad altri due 

tipi di integrazione introdotti in precedenza per quanto riguarda le interazioni con la 

Commissione europea: i) un elenco delle riunioni dei soggetti registrati con i commissari, 

i loro membri di gabinetto e i direttori generali e ii) l'appartenenza a gruppi di esperti 

della Commissione e ad altri organismi analoghi9 (per i membri di tipo B e C). 

Una soluzione informatica agevola il processo di registrazione e aggiornamento per i 

nuovi soggetti e quelli già registrati. Questo meccanismo consente ai soggetti registrati di 

evitare errori comuni e segnalare al segretariato congiunto eventuali incoerenze dei dati, 

affinché questo possa darvi un seguito adeguato. Questa innovazione ha continuato a 

migliorare in modo tangibile la qualità generale dei dati del registro per la trasparenza. 

A seguito della revisione degli orientamenti in materia di attuazione10, sono stati 

introdotti una serie di adeguamenti al modulo di iscrizione e al sito web. La revisione 

mirava a offrire una migliore assistenza ai soggetti intenzionati a registrarsi in modo che 

potessero presentare e mantenere un'iscrizione pertinente. 

A partire dall'aprile 2019, i soggetti registrati ricevono solleciti automatici a intervalli 

regolari nel corso dell'anno per la revisione della loro iscrizione, in aggiunta al sollecito 

ad effettuare l'aggiornamento annuale, inviato una volta all'anno. 

                                                 
8 https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say_it  
9 https://ec.europa.eu/transparency/regexpert/index.cfm?Lang=IT  
10https://ec.europa.eu/transparencyregister/public/staticPage/displayStaticPage.do?reference=GUIDELINE

S&locale=it#it  

https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say_it
https://ec.europa.eu/transparency/regexpert/index.cfm?Lang=IT
https://ec.europa.eu/transparencyregister/public/staticPage/displayStaticPage.do?reference=GUIDELINES&locale=it%23it
https://ec.europa.eu/transparencyregister/public/staticPage/displayStaticPage.do?reference=GUIDELINES&locale=it%23it
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Le azioni intese a garantire il rispetto del regolamento sulla tutela delle persone fisiche in 

relazione al trattamento dei dati personali da parte dell'UE11 sono proseguite nel 2019. Le 

informative sulla privacy aggiornate riguardanti i soggetti registrati, le riunioni con i 

rappresentanti di interessi e la gestione delle segnalazioni e dei reclami sono state 

pubblicate sul sito web del registro del registro per la trasparenza12. 

Visite al sito web 

Nel 2019 il sito web del registro per la trasparenza13 ha ricevuto circa 331 000 visite14 (in 

media 27 572 visite al mese), un po' meno rispetto all'anno precedente. L'85 % delle 

visite è stato effettuato da visitatori europei. Il maggior numero di visite proveniva dal 

Belgio (30,4 %), seguito dalla Germania (11,1 %), dalla Francia (10 %) e dal Regno 

Unito (9,3 %). Circa il 74 % dei visitatori sono entrati direttamente nel sito, mentre il 

17 % lo ha raggiunto attraverso motori di ricerca. Per quanto riguarda le preferenze 

linguistiche, la versione inglese della pagina web ha generato metà delle visite (50 %), 

seguita dalla versione francese (14 %), tedesca (11 %), spagnola (5 %) e italiana (5 %). 

Portale Open Data dell'UE  

I set di dati storici pubblicati sul portale Open Data dell'UE15 continuano a richiamare 

l'attenzione e hanno generato oltre 8 000 visualizzazioni nel 2019. I set di dati 

consentono agli utenti di scaricare (in formato XML o Excel) l'elenco delle persone 

accreditate per l'accesso al Parlamento europeo e l'elenco delle organizzazioni che 

figurano nel registro per la trasparenza da diversi anni. Possono essere esplorate anche 

diverse visualizzazioni interattive dei dati16. 

 

                                                 
11 Regolamento (UE) 2018/1725 
12 Le informative sulla privacy sono disponibili all'indirizzo: 

https://ec.europa.eu/transparencyregister/public/homePage.do > Informazioni > Protezione dei dati > 

Informative sulla privacy 
13 https://ec.europa.eu/transparencyregister/public/homePage.do 
14 Si ha una "visita" quando un visitatore accede al sito web per la prima volta. Se lo stesso visitatore visita 

una pagina più di 30 minuti dopo la sua ultima visualizzazione, viene registrata una nuova visita. 
15 https://data.europa.eu/euodp/it/data/dataset/transparency-register 
16 http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/datavisualisation/  

https://data.europa.eu/euodp/it/data/dataset/transparency-register
https://ec.europa.eu/transparencyregister/public/homePage.do?locale=it%23it
https://ec.europa.eu/transparencyregister/public/homePage.do
https://data.europa.eu/euodp/it/data/dataset/transparency-register
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/datavisualisation/
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III. ATTIVITÀ DEL SEGRETARIATO CONGIUNTO DEL REGISTRO PER LA 

TRASPARENZA  

Il segretariato congiunto consiste in un'équipe di funzionari del Parlamento europeo e 

della Commissione europea. Il loro lavoro ammonta a circa sei equivalenti a tempo 

pieno. 

Il segretariato congiunto è responsabile della gestione quotidiana del registro per la 

trasparenza. Fornisce un servizio di helpdesk, impartisce linee guida per la registrazione, 

effettua controlli di qualità dei dati, gestisce le segnalazioni e i reclami ricevuti, coordina 

lo sviluppo informatico e svolge attività di sensibilizzazione e altre attività di 

comunicazione. Il segretariato congiunto opera sotto il coordinamento del capo dell'unità 

Trasparenza, gestione dei documenti e accesso ai documenti del Segretariato generale 

della Commissione europea. 

1. Servizio di helpdesk 

Per assistere i soggetti registrati, il segretariato congiunto fornisce un servizio di 

helpdesk. Nel 2019 il segretariato congiunto ha risposto a 1 027 richieste individuali 

presentate online tramite il modulo multilingue "Contattateci", il 9 % in più rispetto al 

2018. 

2. Controlli di qualità 

Il "controllo di qualità" è una verifica effettuata dal segretariato congiunto per garantire 

l'accuratezza dei dati forniti dai soggetti registrati. L'obiettivo è di aumentare l'affidabilità 

della banca dati come strumento di riferimento per le attività dei rappresentanti di 

interessi. 

Nel 2019 il segretariato congiunto ha effettuato in totale 4 559 controlli di qualità (su 

iscrizioni nuove e precedenti al 2019), il che rappresenta un considerevole incremento 

delle verifiche effettuate negli ultimi tre anni17. Oltre al controllo di qualità standard di 

ogni nuova registrazione, il segretariato congiunto ha intensificato i suoi sforzi per 

identificare e chiedere la correzione dei dati non ottimali nelle registrazioni esistenti. 

Il 53,6 % delle registrazioni verificate sono state ritenute soddisfacenti (2 444). Il 

segretariato congiunto ha contattato il restante 46,4 % delle entità (2 115) in merito alla 

loro registrazione. Ciò ha portato all'eliminazione di 1 046 entità per vari motivi, come 

ad esempio dati incoerenti e/o incompleti, mancato aggiornamento, doppia registrazione 

e inammissibilità. Le 989 entità rimanenti hanno aggiornato la loro registrazione in 

maniera soddisfacente. Al 31 dicembre 2019 80 controlli di qualità erano ancora in corso. 

3. Segnalazioni, reclami e indagini di propria iniziativa 

La "segnalazione" è un meccanismo che riguarda unicamente la lettera d)18 del codice di 

condotta. Essa consente a terzi di informare il segretariato congiunto in merito a entità i 

cui dati potrebbero presentare errori materiali. 

                                                 
17 Il segretariato congiunto ha effettuato 3 963 controlli di qualità nel 2018 e 3 624 nel 2017. 
18 Il codice di condotta del registro per la trasparenza stabilisce alla lettera d): "[i rappresentanti di interessi] 

garantiscono che, per quanto a loro conoscenza, le informazioni da loro fornite al momento della 

registrazione e successivamente nell'esercizio delle attività rientranti nell'ambito di applicazione del 

registro sono complete, aggiornate e non fuorvianti; consentono che tutte le informazioni fornite siano 
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Nel 2019 il segretariato congiunto ha trattato 26 segnalazioni individuali19 (14 delle quali 

inizialmente ricevute come "reclami", ma riclassificate come "segnalazioni"). Le 

segnalazioni riguardavano 18 diverse organizzazioni: 11 segnalazioni si riferivano a una 

stessa entità, mentre 6 riguardavano entità non registrate che svolgevano attività 

rientranti nell'ambito di applicazione del registro. Tutte le segnalazioni ricevute sono 

state archiviate. 

Il "reclamo" è una procedura che riguarda le asserzioni di terzi circa una violazione da 

parte di un soggetto registrato degli obblighi di cui al codice di condotta, fatta eccezione 

per le asserzioni concernenti errori materiali che sono trattate come "segnalazioni" (cfr. 

sopra). 

Nel 2019 il segretariato congiunto ha ricevuto in totale 30 reclami, 8 dei quali ricevibili 

in quanto "reclami"20 e 14 riclassificati come "segnalazioni". Quattro reclami sono stati 

archiviati dopo che i rispettivi soggetti registrati hanno dato seguito alle richieste di 

aggiornamento o spiegazioni del segretariato congiunto. Un reclamo è stato risolto senza 

l'intervento del segretariato congiunto. Le indagini su 3 reclami erano ancora in corso 

alla fine del 2019. 

Nel 2019 il segretariato congiunto ha inoltre avviato quattro "indagini di propria 

iniziativa" su sospette violazioni del codice di condotta, 3 delle quali sono state 

archiviate entro la fine dell'anno. 
Quando procede a un'indagine, il segretariato congiunto applica il principio giuridico 

della presunzione di innocenza e il diritto di essere ascoltato, nel quadro di un giusto 

processo e per garantire la proporzionalità. Quando riscontra un probabile problema da 

risolvere, il segretariato congiunto avvia un dialogo con il soggetto registrato o i soggetti 

registrati in questione per arrivare, se possibile, a una soluzione. 

 

Esempi di problemi affrontati nel quadro delle procedure di reclamo e di propria 

iniziativa: 

 

 utilizzo del simbolo dell'UE per dare l'impressione di avere una relazione 

ufficiale con le istituzioni dell'UE; 

 offerta di una donazione pecuniaria a una causa a scelta se i deputati al 

Parlamento europeo accettano di incontrare l'organizzazione; 

 svolgimento di attività di rappresentanza di interessi nei locali del Parlamento 

europeo senza un adeguato accreditamento; 

 dichiarazione di spese inferiori relative alle attività di lobbying; 

 esagerazione nell'indicazione del numero di membri per apparire più pertinenti; 

 omissione nel dichiarare tutti i clienti cui sono prestati servizi con l'obiettivo di 

nascondere i propri rapporti contrattuali; 

 registrazione in una categoria inadeguata e presentazione di una dichiarazione di 

missione non veritiera; 

 falsa dichiarazione di persone come rappresentanti dell'organizzazione nei 

confronti delle istituzioni dell'UE. 

                                                 
oggetto di revisione e s'impegnano ad ottemperare alle richieste amministrative di informazioni aggiuntive 

e di aggiornamenti". 
19 Rispetto alle 22 segnalazioni del 2018. 
20 I restanti 8 reclami sono stati ritenuti irricevibili perché riguardavano questioni esulanti dall'ambito di 

applicazione dell'accordo interistituzionale sul registro per la trasparenza o perché non sono state fornite 

prove sufficienti a sostegno del reclamo. 
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4. Orientamento e sensibilizzazione  

Il segretariato congiunto fa costante opera di sensibilizzazione in merito al registro. I suoi 

membri offrono attività di formazione presso le rispettive istituzioni e partecipano ad 

attività esterne volte a promuovere il registro per la trasparenza. 

 Il Parlamento europeo ha organizzato 16 sessioni di formazione nel corso 

dell'anno sulla sua politica in materia di trasparenza e le relative norme per il 

personale dell'istituzione, tra cui la sessione mensile intitolata: "Chi sono i 

lobbisti? ‒ Un'introduzione al registro per la trasparenza". Inoltre, tre deputati 

hanno richiesto una formazione su misura per sé e per il loro personale nel 2019. 

 La Commissione europea ha organizzato quattro corsi di formazione di una 

giornata intera per il personale dal titolo "Trattare in modo adeguato ed efficace 

con i lobbisti". Inoltre, ha proposto cinque sessioni di formazione interna sul 

registro per la trasparenza per i nuovi arrivati presso il Segretariato generale e in 

risposta a richieste ad hoc da parte di vari servizi. 

Il segretariato congiunto ha partecipato alla riunione annuale della Rete europea delle 

autorità di registrazione delle lobby che ha avuto luogo il 16 maggio 2019 a Parigi, 

ospitata dall'Alta autorità francese per la trasparenza nella vita pubblica (HATVP). 

Questo forum offre opportunità di apprendimento e di creazione di reti tra i 

rappresentanti delle amministrazioni pubbliche dei vari Stati membri dell'UE che 

operano nell'ambito della regolamentazione delle attività di lobbying e sostengono 

elevati standard di integrità. Il segretariato congiunto ha inoltre contribuito a due eventi 

organizzati da parti interessate. 

La Commissione europea ha altresì realizzato 11 presentazioni a parti interessate e 

gruppi di visitatori durante l'anno. Il Parlamento europeo è stato invitato a presentare il 

registro per la trasparenza in occasione di 12 eventi cui hanno partecipato docenti e 

ricercatori universitari, gruppi di studenti e delegazioni parlamentari nazionali interessati 

alla trasparenza delle attività di lobbying. 
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IV. CONCLUSIONI 

Attualmente il registro per la trasparenza è uno dei maggiori al mondo nel suo genere, 

con quasi 12 000 soggetti registrati attivi. Esso costituisce una banca dati di riferimento 

unica dei rappresentanti di interessi a livello europeo. Il numero di iscrizioni è rimasto 

stabile per il secondo anno consecutivo. Ciò consente di concludere che, allo stato 

attuale, il sistema può aver raggiunto il suo limite naturale, arrivando a una massa critica 

di organizzazioni pertinenti. Un aumento del numero di soggetti registrati sarà 

probabilmente marginale rispetto alla rapida espansione verificatasi nel periodo iniziale 

tra il 2013 e il 2017. 

Il miglioramento della qualità generale dei dati del registro per la trasparenza rimane una 

priorità fondamentale nel 2019, dal momento che tale fattore incide sull'affidabilità e 

sulla reputazione del sistema. A tal fine, il segretariato congiunto ha effettuato il 13 % in 

più di controlli di qualità rispetto al 2018, sia sulle registrazioni nuove che su quelle 

esistenti. Le nuove soluzioni tecniche adottate facilitano il lavoro quotidiano del 

segretariato congiunto e riducono inoltre gli oneri amministrativi della registrazione e 

dell'aggiornamento per i soggetti registrati. 

In qualità di custode del codice di condotta del registro per la trasparenza, il segretariato 

congiunto ha gestito tutte le segnalazioni e i reclami ricevuti da terzi nel 2019. Al tempo 

stesso, ha condotto diverse indagini "di propria iniziativa". 

Nel quadro della proposta della Commissione europea di un nuovo accordo 

interistituzionale su un registro per la trasparenza obbligatorio21, il Parlamento europeo, il 

Consiglio dell'UE e la Commissione europea hanno proseguito i negoziati relativi a un 

registro per la trasparenza obbligatorio dell'Unione. 

                                                 
21 http://ec.europa.eu/transparency/regdoc/rep/1/2016/IT/1-2016-627-IT-F1-1.PDF  

http://ec.europa.eu/transparency/regdoc/rep/1/2016/IT/1-2016-627-IT-F1-1.PDF

